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Ponderazione dei dati per il riporto alle proporzioni presenti nell’universo

di riferimento

 

Rappresentatività del campione:
Il campione è ripartito per sesso, fasce di età, istruzione, occupazione e

zona di residenza (su dati ISTAT 2024). Margine di errore +/- 3%

 

Metodo raccolta informazioni:
Metodologia CAWI. Interviste web. Elaborazioni SPSS

 

Consistenza numerica campione intervistati:
3000 casi. Indecisi/Astenuti dichiarati: 4% del campione. Data la natura del

sondaggio non ci sono rifiuti

 

Domanda:
Cosa voterebbe se domani ci fossero le elezioni politiche?

 

Risposta:
Partiti %

Fratelli d'Italia 29,7%

PD 21,9%

Movimento 5 Stelle 12,5%

Lega 8,8%

Forza Italia 8,6%

Alleanza Verdi Sinistra 6,5%

Azione 3,0%

Italia Viva 2,3%

Più Europa 1,8%

Democrazia Sovrana Popolare 1,4%

Pace Terra Dignità 1,0%

Noi Moderati 1,0%

Altri 1,5%

 

Domanda:
Ha fiducia nel Presidente del Consiglio Giorgia Meloni?

 

Risposta:
Molto 26,6%

Abbastanza 12,9%

Poco 9,1%

Per nulla 50,8%

Non so/preferisco non rispondere 0,6%
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Domanda:
Cosa pensa delle manifestazioni per Gaza dei giorni scorsi?

 

Risposta:
Sono state importanti e doverose, anzi, la mobilitazione su questo tema in

Italia è stata troppo limitata 37,0%

Sono state giuste, ma gli organizzatori devono evitare gesti estremi e la

presenza di gruppi radicali che provocano disordini 19,0%

La situazione a Gaza è tragica, ma le manifestazioni di piazza non sono utili

e spesso sono controproducenti 18,4%

Sono state sbagliate, sono di fatto un sostegno ad Hamas e favoriscono

l'antisemitismo già diffuso 24,5%

Non so/non intendo rispondere 1,1%

 

Domanda:
L'Italia è oggi tra i pochi Paesi che non riconosce lo Stato palestinese.

Cosa ne pensa?

 

Risposta:
Avremmo dovuto riconoscerla da tempo, più il tempo passa più la nostra

decisione è vergognosa 40,9%

Oggi le cose sono cambiate, dovremmo fare come Spagna, Francia, Regno Unito,

riconoscendo lo Stato palestinese, per dare un segnale politico 12,7%

È giusto riconoscere lo Stato palestinese solo se ci sarà  un processo di

pace chiaro che escluda Hamas e gli estremismi dal governo della Palestina

26,7%

L'Italia fa bene, non esiste uno Stato palestinese, riconoscerlo è una mossa

propagandistica che rafforza solo Hamas 17,3%

Non so/non intendo rispondere 2,4%

 

Domanda:
All'Onu Donald Trump ha detto che l'immigrazione ha distrutto i Paesi

europei. Cosa ne pensa?

 

Risposta:
Ha totalmente ragione, l'immigrazione ha portato criminalità e ha cambiato in

peggio il volto della nostra società 33,8%

È vero, l'immigrazione è un fenomeno in gran parte negativo, ma come spesso

capita Donald Trump esagera e usa un linguaggio eccessivo 13,8%

Le condizioni della società europea non dipendono tanto dall'immigrazione

quanto dalle scelte economiche dei vari Stati 17,1%
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Non sono d'accordo, l'immigrazione, piaccia o no, è un fenomeno necessario e

ineluttabile e in ogni caso l'Europa è in condizioni migliori degli Usa 20,8%

Non sono per nulla d'accordo, l'immigrazione in realtà negli ultimi decenni

ha migliorato l'Europa, diversificando e arricchendo la società 13,4%

Non so/non intendo rispondere 1,1%

 

Domanda:
Quali sono le conseguenze economiche degli invii di armi o degli interventi

nelle guerre e nelle crisi internazionali? Chi ci guadagna, chi ci perde?

 

Risposta:
A guadagnarci sono solo banche, corporazioni, politici e militari collegati a

esse, mentre i cittadini pagano il conto, con la crescita dei prezzi e crisi

economiche 53,3%

Dipende dai casi, ci sono interventi che generano guadagni per le grandi

corporazioni e perdite per la popolazione e altri che vanno a vantaggio di

tutti 12,0%

Sono interventi che generano nel tempo maggiore crescita per l'intero Paese,

perché ostacolano i progressi di potenze avversarie 4,3%

Non si può sapere in partenza, l'invio di armi o l'intervento nelle crisi

devono essere effettuati se sono giusti, a prescindere da guadagni e perdite

economiche 24,5%

Non so/non intendo rispondere 5,9%
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